
 Sintesi delle misure per la gestione dei casi positivi 

Il Consiglio dei Ministri con decreto-legge 4 febbraio 2022 n.5, ha approvato “Misure urgenti in 
materia di certificazioni verdi COVID-19 e per lo svolgimento delle attività nell’ambito del sistema 
educativo, scolastico e formativo” e ha introdotto nuove regole sulle quarantene a scuola. 

Elenchiamo la sintesi delle nuove misure: 

Come spiegato nel comunicato del Consiglio dei Ministri, per le quarantene a scuola, si fa una 
differenza tra i casi che si verificano nelle scuole dell’infanzia, scuole primarie, scuole secondarie di 
primo e secondo grado. 

 Si stabilisce che: 

 nelle scuole per l’infanzia – servizi educativi per l’infanzia 

Se si verificano  

Fino a 4 casi di alunni positivi al COVID- 19  Più di 5 casi di alunni positivi al COVID -19  
nella stessa sezione 

- le attività continuano in presenza 
 

- I docenti e gli educatori utilizzeranno le 
mascherine FFP2 nei dieci giorni dopo che 
la classe avrà avuto conoscenza 
dell’ultimo caso di positività accertato di 
Covid -19.  

 
- Se dovessero comparire i sintomi, è 

obbligatorio che gli alunni facciano un test 
antigenico rapido o autosomministrato 
con kit fai da te, o un test molecolare.  

 
- Se si manifestano ancora i sintomi del 

COVID 19, il test va ripetuto dal quinto 
giorno dopo l’ultimo contatto con 
persona risultata positiva al Covid -19 
accertato con il quale si è stati in contatto.   

 

- le attività didattiche in presenza saranno 
sospese per la durata di 5 giorni.  

- I docenti e gli educatori utilizzeranno le 
mascherine FFP2 nei dieci giorni dopo che 
la classe avrà avuto conoscenza 
dell’ultimo caso di positività accertato di 
Covid -19.  
 

- Se dovessero comparire i sintomi, è 
obbligatorio che gli alunni facciano un 
test antigenico rapido o 
autosomministrato con kit fai da te, o un 
test molecolare.  

 
 

- Se si manifestano ancora i sintomi del 
COVID 19, il test va ripetuto dal quinto 
giorno dopo l’ultimo contatto con 
persona risultata positiva al Covid -19 
accertato con il quale si è stati in contatto.  

 

 
        .    nelle scuole primarie 
 

Se si verificano  

Fino a 4 casi di alunni positivi al COVID- 19 
nella stessa sezione 

Più di 5 casi di alunni positivi al COVID -19  
nella stessa sezione 



 
 

- si continuano a seguire le attività 
didattiche in presenza con l’utilizzo di 
mascherina FFP2 da parte di docenti e 
alunni con più di 6 anni di età e fino al 
decimo giorno successivo alla conoscenza 
dell’ultimo caso accertato positivo al 
COVID-19  
 

- E’obbligatorio effettuare un test 
antigenico rapido o autosomministrato o 
molecolare alla prima comparsa dei 
sintomi e, se ancora sintomatici, il test va 
ripetuto al quinto giorno successivo alla 
data dell’ultimo contatto con una persona 
positiva al Covid -19 accertata. 

 

 

- per coloro che hanno concluso il ciclo 
vaccinale da meno di 120 giorni o che 
sono guariti da meno di 120 giorni o che 
hanno effettuato la dose di richiamo del 
vaccino, l’attività didattica prosegue in 
presenza con l’utilizzo di mascherine FFP2 
da parte di docenti e alunni con più di 6 
anni di età per dieci giorni;  
 

- per tutti gli altri alunni le attività 
proseguono in didattica digitale integrata 
per 5 giorni. 

Per rimanere in aula è sufficiente mostrare il Greenpass/la certificazione verde, che sarà 
controllata tramite una App mobile. 

 

 

 nelle scuole secondarie di primo e secondo grado 

Se si verifica  

con un caso di positività tra gli alunni della 
stessa classe 

con due o più casi di positività tra gli alunni 
della stessa classe 

- l’attività didattica prosegue per tutti in 
presenza con l’utilizzo della mascherina di 
tipo FFP2 da parte di alunni e docenti 

- I vaccinati e i guariti da meno di 120 giorni 
o dopo il ciclo vaccinale primario, i 
vaccinati che hanno effettuato la dose di 
richiamo e gli esenti dalla vaccinazione 
proseguono l’attività didattica in presenza 
utilizzando le mascherine FFP2 per dieci 
giorni; per tutti gli altri studenti le attività 
scolastiche proseguono in didattica 
digitale integrata per 5 giorni.  

Per rimanere in aula è sufficiente mostrare il Greenpass/la certificazione verde, che sarà 
controllata tramite una App mobile. 

 



Regime Sanitario 
Con cinque o più casi di positività nei servizi educativi per l’infanzia, nella scuola dell’infanzia e 
nella scuola primaria e con due casi o più di positività nella scuola secondaria di I e II grado, si 
applica ai bambini e agli alunni il regime sanitario dell’autosorveglianza.  
L’autosorveglianza (o auto-diagnosi) non obbliga una persona che ha avuto un contatto stretto con 

un positivo a rimanere in casa in attesa di verificare se abbia contratto o meno il virus, ma ha la 

possibilità di uscire e vivere “normalmente” rispettando alcune precauzioni: 

* Per i cinque giorni successivi al contatto stretto con un positivo la persona (che sia vaccinata o 

guarita da meno di 120 giorni, o che abbia già ricevuto la dose terza dose) può uscire senza dover 

osservare alcuna quarantena, ma deve fare una auto-diagnosi del suo stato di salute; 

* È prevista l’effettuazione di un test antigenico rapido o molecolare per la rilevazione 

dell’antigene Sars-Cov-2 alla prima comparsa dei sintomi (compreso il raffreddore) e, se ancora 

sintomatici, al quinto giorno successivo alla data dell’ultimo contatto stretto con soggetti 

confermati positivi al Covid 19. 

I test si possono effettuare pure nei centri privati abilitati, ma l’operatore che effettua le analisi e 

la diagnosi deve trasmettere alla Asl di riferimento il referto negativo, per poter consentire la fine 

dell’auto-sorveglianza 

L’autosorveglianza è valida per vaccinati e guariti da meno di 120 giorni o persone che abbiano 
completato il ciclo vaccinale primario (1 e seconda dose), vaccinati con dose di richiamo (dose 
Booster), altrimenti si applica il regime sanitario della quarantena precauzionale di cinque giorni, 
che termina con un tampone negativo. Per i successivi cinque giorni dopo il rientro dalla 
quarantena gli studenti dai 6 anni in su indossano la mascherina ffp2. 

 
CIRCOLAZIONE STRANIERI IN ITALIA  
A tutte le persone che provengono da  uno Stato estero e sono in possesso di un certificato di 
avvenuta guarigione o avvenuta vaccinazione con un vaccino autorizzato ( Pfizer, Astra Zeneca 
Janhnsen , Moderna ) o riconosciuto come equivalente in Italia ( Covishield -Serum Institute of 
India-, prodotto con licenza di Astra Zeneca, R-CoVI (R-Pharm), prodotto con licenza di Astra 
Zeneca ,Covid-19 vaccine-recombinant (Fiocruz), prodotto con licenza di Astra Zeneca ), se siano 
trascorsi più di sei mesi dal completamento del ciclo vaccinale o dalla guarigione è permesso 
l’accesso ai servizi e alle attività  con il Green Pass Rafforzato e dopo aver effettuato un test 
antigenico rapido (validità 48 ore) o molecolare (validità 72 ore) . 
Ciò vale anche per coloro che hanno effettuato vaccinazioni con vaccini non autorizzati o non 
riconosciuti come equivalenti in Italia, sempre dopo aver fatto un tampone. 

 


